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Cineforum Rosario: 
cinema per incontrarsi 

60° ciclo 

 
Regia: Woody Allen 
Nato il 1 dicembre 1935 a New York City 
(New York - USA) 
 
Filmografia 
Vicky Cristina Barcelona (2008) 
Sogni e delitti (2007) 
Scoop (2006) 
Match point (2005) 
Melinda e Melinda (2004) 
Anything Else (2003) 
Hollywood Ending (2002) 
La maledizione dello scorpione di giada 
(2001) 
Criminali da strapazzo (2000) 
Accordi e Disaccordi (1999) 
Celebrity (1998) 
Harry a pezzi (1997) 
Tutti dicono I love you (1996) 
La dea dell’amore (1995) 
Pallottole su Broadway (1994) 
Misterioso omicidio a Manhattan (1993) 
Mariti e Mogli (1992) 
Ombre e nebbia (1991) 
Alice (1990) 
New York Stories (1989) 
Crimini e Misfatti (1989) 
(…) 
Che fai, rubi? (1966) 
 
Attori 
Ed Begley jr, Patricia Clarkson, Larry 
David, Conleth Hill, Michael McKean 
 
Produzione:  USA, Francia 2009 
Durata:  92 min 
Genere:   commedia 

«Non sono simpatico a nessuno, 
la simpatia non è tra le mie priorità» 

 
LA TRAMA 
Boris è un sessantenne misantropo, genio della meccanica 
quantistica, ateo e depresso, con alle spalle un 
matrimonio fallito e un tentato suicidio che l’ha lasciato 
claudicante. Disserta con gli amici del bar delle miserie 
dell’uomo. Strapazza creaturine indifese a cui da lezione 
di scacchi, mentre le sue notti sono funestate da attacchi 
di panico e da crisi d’ipocondria. 
Un giorno, nella sua vita si affaccia Melody, bionda un po’ 
ignorante, ingenua, credulona e bisognosa di protezione 
perché fuggita dalla famiglia e dal Mississipi. Chiede a 
Boris ospitalità per una notte e per casualità le strade di 
due individui così diversi s’incontrano generando un po’ di 
felicità. 
Nella storia faranno ingresso altri personaggi per un 
intreccio di combinazioni ardite... E, alla fine, l’unica cosa 
certa sarà che nessuno resterà solo. 
 
IL MESSAGGIO 
Boris Yellnikoff cerca di spiegarci in ogni modo che nella 
vita è inutile impegnarsi per valori altisonanti: ben poco 
ha significato, e anche quel poco finisce per scomparire 
nell'indifferenza cosmica. Perciò accontentiamoci di quel 
che abbiamo perché tutto il resto fa schifo. 
Fin qui la riflessione filosofica. 
Ma Boris Yellnikoff, incoerente nel suo cinismo, non si 
accontenta: si fa catturare dalla vitalità della fanciulla 
carina e premurosa tanto da sposarla. E la sua vita 
migliora! Anche in seguito… Alla fine il destino si prende 
gioco di tutti, aprendo scenari imprevedibili. 
Quel che conta è che la vita funzioni, e che dia almeno un 
po' di felicità. 
 
LA CRITICA 
Woody Allen, dopo un tour europeo che ha prodotto film 
non sempre convincenti, ci fa gustare una commedia 
esistenziale (finta) cinica che diverte, con tanto humor. 
Parla di se stesso, tramite un personaggio che ha caricato 
di molti suoi difetti, dal pessimismo all’ipocondria. È 
interpretato da Larry David, che qui conferma la sua 
bravura di attore comico di prim’ordine. 
È un film ricco, con una solida sceneggiatura: se nella 
prima parte ci si trova a tu per tu con l’invadente Boris, la 
seconda lo accantona un po’ per lasciare spazio agli altri 
personaggi, ritratti in episodi il cui andamento è più libero 
e creativo: ogni personaggio è posto di fronte al suo 
opposto e, da qui, a una serie di interazioni che innescano 
cambiamenti imprevedibili. 
Dialoghi smaglianti, situazioni raccontate con ritmi quasi 
aggressivi, con poche pause, che corrispondono ai 
commenti del protagonista verso gli spettatori. 


